
 

 

 

 

DELEGAZIONE PARALIMPICA  

La Squadra Paralimpica del canottaggio che, dal 18 agosto, confluirà nella 
DELEGAZIONE PARALIMPICA ITALIANA, è formata da 11 persone (1 team leader, 2 
tecnici, 1 medico. 7 atleti): 

Team Leader - Alda Cama 

Capo Allenatore - Giovanni Santaniello 

Tecnico - Pierangelo Ariberti 

Medico - Federico Egidi 

Atleti - Lorenzo Bernard, Alessandro Alfonso Brancato, Lorena Fuina, Gianfilippo Mirabile, 
Greta Elizabeth Muti, Chiara Nardo, Cristina Scazzosi. 

 

GLI EQUIPAGGI E LE FORMAZIONI  

DOPPIO PR2 Mix - Chiara Nardo (SC Padova), Gianfilippo Mirabile (SS Murcarolo) 

QUATTRO CON PR3 Mix - Cristina Scazzosi (SC Lago d’Orta), Lorenzo Bernard (SC 
Armida), Alessandro Alfonso Brancato (RYCC Savoia), Greta Elizabeth Muti (SC Olona 
1894), Lorena Fuina (SC Moto Guzzi-timoniere) 



LOGISTICA  

La squadra partirà dall'Aeroporto di Fiumicino il 18 agosto e arriverà all'aeroporto di 
Haneda Tokyo alle 12.35 del 19 agosto. 

Dal 19 agosto al 1° settembre, la nazionale paralimpica alloggerà presso il Villaggio 
Olimpico in Harumi, Chuo-ku, Tokyo. 

Il viaggio di ritorno è previsto per il 1° settembre con partenza dall'aeroporto di Haneda 
Tokyo alle ore 14.30 (locale) e arrivo all'Aeroporto di Fiumicino alle 20.30. 

Le regate paralimpiche si svolgeranno al Sea Forest Waterway dal 27 al 29 agostocon il 
seguente programma: 

 27 agosto con inizio alle 10.50 - batterie del doppio PR2 Mix e del quattro con 
PR3 Mix 

 28 agosto con inizio alle 10.50 - recuperi del doppio PR2 Mix e del quattro con 
PR3 Mix 

 29 agosto con inizio alle 11.30 - finali del doppio PR2 Mix e del quattro con PR3 
Mix 

FUSO ORARIO  

All'orario italiano vanno aggiunte +7 ore (es. quando in Italia sono le ore 8.00, in Giappone 
sono le ore 15.00) e ovviamente all'orario dal Giappone vanno tolte -7 ore (es. quando in 
Giappone sono le ore 8.00, in Italia è l'una di notte). 

 

LEGENDA SIGLE PARAROWING 

PR3: l’atleta utilizza tutto il corpo: gambe, tronco e braccia. Appartengono a questa 
categoria atleti ed atlete non vedenti, amputati ad un arto o con altre minime disabilità 
fisiche. 

PR2: l’atleta utilizza solo il tronco e le braccia. Appartengono a questa categoria gli atleti e 
le atlete che non hanno l’uso delle gambe o gli amputati a tutti e due gli arti inferiori 

PR1: l’atleta utilizza solo le braccia e le spalle. Appartengono a questa categoria tutti gli 
atleti e le atlete che hanno subito lesioni alla colonna vertebrale e compromesso l’uso 
delle gambe e del tronco. 


